
 

Partenza: Alpe Devero, 1631 mslm (telefono Rifugio Castiglioni, 0324/619126) 
Arrivo: Alpe Sangiatto, circa 2000 mslm 
Tempi di percorrenza: 3h per l'anello completo 
Difficoltà e pericoli: salvo situazione eccezionali la salita è al riparo da insidie. 
 
L’Alpe Devero è uno dei luoghi più interessanti dell’ossolano ed è stato protetto da 
un parco regionale. La ciaspolata permette di compiere un giro ad anello con 
attraversata del lago del Devero, un bacino normalmente ben ghiacciato nel periodo 
invernale e visita di alcuni degli scorci più belli del parco 
 
Da Ai Ponti, località d’ingresso all’Alpe Devero e sede anche del parcheggio interrato, 
si supera un ponticello e si seguono le indicazioni per il percorso 3 verso l’Alpe 
Sangiatto. 
In realtà le prime indicazioni si confondono presto con quelle del percorso 1 verso 
Corte d’Ardui.  
Giunti alle poche case della Corte d’Ardui si abbandona la direzione Crampiolo 
(villaggio che merita senz’altro una deviazione sulla via del ritorno) e si inizia a salire 
verso destra risalendo un pendio. 
Si rimane sempre nel bosco e si prende quota senza troppa fatica. Si supera un’ampia 
radura e si prosegue oltre, fino a raggiungere un dosso innevato: volgendo lo sguardo 
alle proprie spalle si impone la maestosa sagoma del Cervandone. 
Si procede perdendo quota dalla mezza costa fino al fondovalle per raggiungere così 
le poche case sparse dell’Alpe Sangiatto. 
Vale la pena compiere un ulteriore sforzo e guadagnare il valico successivo (a circa 
2100 mt.), verso Corte Corbernas, molto panoramico. 
La discesa avviene lungo l'itinerario di salita oppure seguendo la traccia che da Corte 
Corbernas scende più ripida verso la diga di Codelago (impegnativa). 
Corona Troggi è un’altra destinazione facilmente raggiungibile dai dintorni dell’Alpe 
Sangiatto ma richiede un passo più esperto ed un migliore allenamento. Sempre 
dall'Alpe Sangiatto, in condizioni di sicurezza, risulta più agevole raggiungere la 
panoramica Bocchetta di Scarpia, posta a circa 2245 mt. 
 
Discesa per lo stesso intinerario di salita oppure ad anello proseguendo per il Lago 
Devero, Alpe Campriolo e Alpe Devero – parcheggio. 
 


